Tredicesima per Annum, A

PERDONO
Signore, perdonaci se non accogliamo le persone e così chiudiamo il nostro cuore a te e al Padre che ti ha mandato per la nostra gioia; e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se siamo così legati ad alcune sicurezze solo umane tanto da non accettare di giocare la nostra vita anche per gli altri; e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se il nostro amore umano non si alimenta del tuo amore divino, e pretendiamo di donarci agli altri senza accogliere te come dono di Dio; e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché doni a noi il tuo Figlio, che è modello e misura dell’amore vero
Grazie, Signore Gesù, perché ci hai ricordato che siamo amati da Dio e su questo amore possiamo fondare anche le nostre relazioni con i fratelli
Grazie, Spirito di vita, perché tieni vivo nei nostri cuori il dono che il Padre fa agli uomini mandando tra noi il suo Figlio
Accoglienza e ricompensa…
Accoglienza e ricompensa, potrebbero essere due parole che evidenziano alcuni aspetti del variegato messaggio contenuto nella parola di Dio di questa domenica; il tutto legando le parole di Gesù alla vicenda che vede Eliseo come ospite favorito dalla coppia di Sunem.
Il termine accogliere lo troviamo sei volte in poche righe nel brano del Vangelo: Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. Due volte ricorre invece la ricompensa. 

Un accogliere che non è certo piccola cosa per la donna di Sunem: ogni volta che Eliseo (e il suo servo) passava si fermava, quasi un ospite fisso come Gesù nella casa di Lazzaro, Marta e Maria; inoltre la donna realizza e arreda del necessario una piccola stanza in muratura al piano superiore…

Neppure la ricompensa è piccola cosa del resto: per la coppia di Sunem si tratta del figlio lungamente atteso; ma per chiunque accoglie uno degli inviati di Gesù (siamo nel discorso missionario!) alla fin fine il dono è poter accogliere Dio, che è all’origine della missione del Figlio e dei missionari mandati dal Figlio, l’inviato che invia e che accompagna fin quasi a identificarsi: chi accoglie voi accoglie me!

Un discorso quanto mai attuale: pensiamo allo ius soli (diritto prima ancora della specifica legge che lo vuol valorizzare), muri che alcuni innalzano e altri vorrebbero abbattere, religione come motivo di rifiuto (esclusi alla frontiera tutti quelli che appartengono a questa determinata fede; con gli attentati uccidere in nome di Dio, … persecuzione di minoranze religiose, …). Discorso attuale con prese di posizione non secondarie da parte della Chiesa: il primo viaggio apostolico di Francesco è avvenuto a Lampedusa, e l’attenzione è sempre data agli “ultimi”.
Ma torniamo sulla ricompensa: dobbiamo accogliere chi vien da altri Paesi solo perché un giorno assicureranno le nostre pensioni? O per non continuare a scendere nella statistica sulla natalità media?

Oppure accogliere chiunque perché sia in fondo ci mette in relazione con il Padre: Gesù si identifica nella persona accolta e lega chi accoglie a Dio Padre: la fonte che si identifica con la foce; il seme che porta frutto. Chi invia accoglie quanti hanno accolto gli inviati: il Figlio prima di tutto, e poi i suoi discepoli… dando molto di più di un bicchier d’acqua
È bello riunirci come famiglia, o Padre,

e lodare il tuo amore che si manifesta soprattutto in Gesù,

il Figlio che hai donato a tutti gli uomini,

e cantare il grazie perché in lui ci hai detto e dato tutto.

Vogliamo essere degni del tuo Cristo

e come lui avere un amore grande per te,

e sulla misura di quell’amore educarci a imitarlo

accogliendo ogni persona come se fosse il tuo Figlio,

perché solo in un servizio umile e generoso

riusciamo a dare senso alla vita

e scoprire la potenza del tuo dono per noi

che mai dimentichi il bene che offriamo,

mentre allontani da te i nostri peccati

perché tu per primo ci offri una solida alleanza.

 

Insieme con i nostri fratelli nella fede,

sostenuti dall’intercessione degli angeli e dei santi,

ci siamo riuniti nella Pasqua settimanale

a cantare la tua lode: Santo…

